
VERBALE D'INTESA 
del 17 luglio 2008 

il giorno 17 luglio 2008, presso la sede di via Pianciani, si sono incontrati i rappresentanti 

dell'ANAS Spa ed i rappresentanti delle segreterie nazionali delle Organinazioni Sindacali 

firmatane del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale dipendente Anas, per proseguire 

il codivnto per la definizione di un nuovo Modello Organizzativo dell'Esercizio della società 

I Le parti hanno proceduto all'analisi degli elementi necessari d a  o thkaz ione  della fase 

sperimentale del modello organkativo deli'esercizio (la cui proposta iniziale è stata presentata alle 

0O.SS. in occasione dell'inwntro di awio delle trattative, tenutosi in data 21.11.2007) ribadendo la 

condivisione della ricerca di un assetto strutturale idoneo al raggiungimento dell'obiettivo primano 

di accrescere l'efficacia deli'azione aziendale nella fomituni di un'adeguata risposta alla domanda 

di trasporto avente per oggetto la rete stradale deli'Anas, sia in termini di sicurezza, qualità e 

tempestività del servizio da o&re all'utenza, nonché di migiioramento dell'intervento rnanutentivo, 

in linea con gli siandard fissati dall'Accordo di Programma e dalla Convenzione sottoscritta con il 

Ministero competente. 
U.e\ 1- .EfU h& ZL 1.08 

Nel confermare altresi l'approccio metodologico stabilito U. che prevedeva ) 
l'avvio, entro il primo semestre del corrente anno, di una fase di sperimentazione di diversi schemi 

di organizzazione deli'esercizio presso quattro Compartimenti "pilota" (Campania, Lombardia, 

Sardegna e Toscana) con modalità differenziate in considerazione della tipologia dell'hfiashuttura 

e della disponibilità delle risorse umane, con l'obiettivo di corhontarne successivamente i risultati, 

sia in termini di accrescimento e qualità delle prestazioni erogate sia di costi delle stesse, le parti 

condividono di dare awio alla sperimentazione relativa a ciascun compartimento individuato, 

secondo lo schema contenuto nell'Allegato 1, che tiene conto dei codonti effettuati tra le parti per 

i singoli compartimenti ( 04.03.08 Comp.to Lombardia, 01.04.08 Comp.to Campania ed 18.04.08 

Comp.to Sardegna e Comp.to Toscana), con il reciproco impegno di non generare impatti negativi 

sugli organici aziendali, quali la riduzione degli stessi e il mancato riconoscimento delle 

professionalità rivestite. 

Sono state quindi individuate : 

- alcune delle attività a più elevato valore aggiunto ed impatto per l'utenza (infomobilità e sale 

operative, sorveglianza, attività di pianificazione e controllo dei lavori, pronto intervento e piccola 

-&one correttiva nelle strade di più elevato tmilico ed incidentalità), la cui gestione sarà 

direttamente &data al personale ~ n a s ,  nell'ottica di una p10gre~siva a rmonidone  delle 4 



- alcune attività di servizio, le opere in verde e gli interventi di "manutenzione correttiva generica", 

relativamente alle tratte stradaii da individuarsi neii'ambito deiia sperimentazione da effettuare nei 

compartimenti pilota; 

- le attività manutentive standardizzabili per le quali già in precedenza I'ANAS aveva attivato dei 

contratti di fomitura con l'esterno tra cui contratti triennali di tipo specialistico, per le quali 

dovranno riconfigurarsi le diverse attribuzioni e responsabilità a livello di centri e nuclei. 

in tale contesto, è stata altresì meglio definita, nell'ambito del nuovo modello organizzativo 

oggetto di sperimentazione, l'introduzione di nuove figure professionali (Responsabile ed Operatori 

di Sala Operativa Compartimentale) e la contestuale valorizzazione e riqualificazione, di alcune 

figure chiave sul temtono: Responsabile di Centro, Capo Nucleo, Assistente di Nucleo o 

Sorvegliante, Cantoniere, concordando di svolgere una specifica verifica delle attribuzioni, in 

termini di funzionalità e di possibilità di realizzazione di definiti percorsi di carriera. 

In merito all'aspetto prettamente metodologico, le parti concordano sui successivi percorsi 

di confronto, a livello centrale e territoriale i quali, dopo l'avvio deiia fase di sperimentazione, 

possano conseniire l'opportuno monitoraggio ed una corretta valutazione delle sperimentazioni 

avviate, anche sulla base deli'impatto economico risultante dalle diverse soluzioni organizzative 

adottate, al fine di poter individuare gli eventuali intementi correttivi, in grado di valorizzare al 

meglio le scelte attuate. 

Si prevedono pertanto due sessioni di verifica, la prima da attivare trascorsi sei mesi 

dali'awio della sperimentazione presso ciascun compartimento - temtoriale e successivamente 

nazionale, la seconda a consuntivo dell'intero iter-sperimentale in modo congiunto (iivello 

nazionale e periferico) 

I1 presente accordo quadro risulta pertanto costituito da due parti: 

1) Strottwa organimativa deii'esercizio nei quattro campartimenti "pilota". 

in merito, le parti concordano che sarà attivato, preventivamente alla fase esecutiva della 

sperimentazione, un confironto a livello temtoriale da attivare entro la prima decade di agosto, 

destinato alla verifica della suddivisione della rete all'intemo delle categorie previste 

nell'allegato 1, secondo la diversa tipologia delle tratte e delle attività da svolgersi. 

Conseguentemente sara verificata la ottimale allocazione delle risorse umane e strumentali 

pRsenti, p&ndo da un p ~ ~ ~ s ~  di mobilità volontaria sulle tratte compartimentali e la 4 



possibile diversa distribuzione delle stesse, od in alternativa in accordo con le OO.SS., tenuto 

conto di un raggio di spostamento dalla residenza non superiore a 50 km. 

Sarà altresì oggetto di confronto in sede compartimentale la possibilità di effettuazione delle 

prestazioni lavorative basate su una differente articolazione delle giornate nell'arco deila 

settimana, anche con la previsione dell'utilim deile procedure di reperibili* con segnalazione 

al tavolo nazionale di eventuali necessità aggiuntive rispetto alle previsioni contramiali. 

Al termine del confronto, entro e non oltre il 30.09.2008 le parti, defuiiranno a livello nazionale 

quanto oggetto di confronto in sede locale, ivi compresa la individuazione dei contenuti della 

manutenzione correttiva generica. 

Al line di poter dare awio alla sperimentazione deil'ipotesi organizzativa definita, le parti 
b c u l o  

concordano di entro il corrente m $ d n i  interne per la copertura delle figure 

relative alle Sale operative secondo l'Allegato 2, ferma restando l'analisi degli organici 

necessari presso ciascuna sede da effettuarsi nell'ambito della prevista verifica. 

2) D e W o n e  del nuovo modello di strottora deii'Esereizio 

Durante le sperimentazioni presso i Compartimenti pilota, prose* il confronto sul modello 

dell'esercizio piii in generale, anche al iine di dare risposte in tale settore per eventuali problemi 

di carattere contingente e funzionale, legati anche ali'evoluzione ed alle irasfonnazioni della 

rete stradale in gestione, nel rispetto dei diversi livelli di confronto fissati contrattualmente. 



I NOTA A VERBALE N.l 

Le parti si impegfianb ad affrontare in sede di confronto locale le eventuali implicazioni delle 

modalith operative introdotte nel contesto del modello organizzativo dell'eserci.zio per quanto 

attinente al divieto di video sorveglianza sancito dall'art. 4 della legge 30011970. 

NOTA A VERBALE N.2 

Le parti condividono l'esigenza di rendere edotti i soggetti istituzionali dell'attivazione di una fase 

sperimentale di nuove modalità operative, diverse da quelle contenute nel D.P.R. 1126181. 



ALLEGATO 2 

a) Sala Operativa Compartimentale 

L'istituzione della Sala Operativa Compartimentale è legata al miglioramento della 
gestione dei processi operativi noncht dei rapporti con I'utenza, attraverso l'esecuzione delle 
seguenti macro - attività: 

gestione del flusso di informazioni in ingresso ed in uscita anche attraverso i messaggi 
variabili sulle condizioni della viabilità e sulla presenza di cantieri o di trasporti 
eccezionali; 
attivazione e coordinamento dei servizi di soccorso in caso di emergenza 
monitoraggio situazione viabilità della rete stradale di competenza; 
raccolta dati climatici anche al fine di garantire il rispetto dei codici di allerta dei piani 
di emergenza; 
verifica per il rilascio di nulla osta tecnici per il transito dei trasporti eccezionali; 

elaborazione delle statistiche sul trafnco, attraverso la raccolta dei dati relativi alle 
diverse attività svolte s d a  rete di competenza. 

- Struttura minima della Sala Operativa Compartimentale prevede, al momento 
la seguente articolazione: 

I (con turnazione" in quinta'y 1 I 

SOC H24 
Piemonte, Lombardia, Veneto, 

Toscana, Umbria, Lazio, Basilicata* 
Puglia, Campania, Friuli Venezia Giulia 

SAIRC, Sicilia, Sardegna 
Sala Nazionale 

SOC Unico turno d'esercizio 

(le ulteriori sedi compartimentali) 

- Le selezioni per le figure projèssionali destinate alle Sale Operative, saranno attivate secondo le 
procedure e le modalità contrattualmente previste. 

5 I 

1 Responsabile di Sala 
1 Assistente per turno (totale 5) 
1 Addetto per turno (totale9 
2 Addetti p.t. per ciascun turno diurno 
(totale 4 PT) 

Totale Organico 11 FT + 4 PT 

1 Responsabile di sala 
1 Assistente 
1 Addetto 

Totale Organico 4 ET 



- arit. 72 e ss. Aire di cl~~sij?crrdone, con l'introduzione dei nuovi profili inerenti la struttura 

organizzativa delle Sale Operative, ossia: 

A - RESPONSABILE SALA OPERATIVA 
a) E' responsabile della gestione delle Sale Operative Compartimentali 
b) Gestisce le risorse della Sala Operativa Compartimentale organizzando i tumi e 

supe~sionando le relative attività 
C) Supervisiona le attività di raccolta, gestione e diffusione delle informazioni relative ki 

tntlico ed alid condizioni del piano viabile provenienti dall'intemo (sorveglianti, utenti, 
videocamere, sensori) e dali'esterno (utenti, partner istituzionali quali Prefettura. Polizia, 
Vigili del Fuoco ecc) 

d) Supervisiona il monitoraggio della situazione viabilità 
e) Effettua il monitoraggio degli impianti di telecontrollo e di telegestione attivando le risorse 

interne e10 esterne 
f) Partecipa d a  definizione delle procedure operative da seguire in caso di sinistri 

I 
g) Partecipa alla definizione, in caso di emergenze, delle priorità di intervento supportando il 

Capo Centro nel coordinamento delle squadre (interne ed esterne) al fine di garantire 
tempestività degli interventi e ridurre i rischi di intralci alla circolazione causati da incidenti 
e10 eventi naturali 

h) Garantisce l'aggiornamento in tempo reale dei pannelli a messaggio variabile; 
i) Analizza i dati raccolti inerenti la sicurezza stradale, le condizioni climatiche collaborando 11 A ' 

nella definizione dei piani di emergenza in caso di codici di p redame  
j) Fornisce pareri relativi all'attività istruttoria finaliuata al rilascio di Nulla Osta tecnici per il 

transito di trasporti eccezionali 
k) Garantisce la predisposizione delle statistiche periodiche sul traffico e sull'incidentalità 
1) Partecipa periodicamente a corsi di aggiornamento in materia di gestione delle Emergenze e 

Protezione Civile; rappresenta, su delega, I'ANAS in organi collegiali, commissioni e 
consigli, nonch6 congressi e convegni 

m) Verifica l'applicazione delle procedure di gestione inerenti lo molgirnento del servizio di 
Soccorso Meccanico. 

Se incaricato della responsabilità della Sala Operativa Nazionale (SON) svolge anche le seguenti 
mansioni: 

assicurare supporto per la gestione delle emergenze attraverso l'ascolto continuo e 
l'immediata possibilità di mobilitazione della rete organizzativa; n 
assicurare la gestione dei rapporti con gli organi di polizia stradale e soccorso; 
assicurare la proposta di corsi ed altri interventi di formazione e aggiornamento per il 
personale di Sala Operativa, nazionale e compartimentale; 
contribuire d a  gestione delle attività del Sistema di Coordinamento delle 
Emergenze, gestisce le attività necessarie al corretto funzionamento delle procedure, 
in coordinamento con le sale operative compartimentali. 



B ASSISTENTE SALA OPERATIVA 

a) Svolge le proprie attività in collaborazione con le professionalità superiori 
b) Verifica le attività di raccolta e gestione deiie informazioni relative al traffico, 

predisponendo, ove necessario, i relativi comunicati 
C) Distribuisce i flussi informativi "in entrata" verso il personale Anas nonch.5 verso I'esterno. 
d) Supporta i centri di manutenzione nel monitoraggio della viabilità e deiio stato di 

manutenzione deiia rete stradale di competenza attraverso I'infhstmttura tecnologica. 
e) Garantisce il funzionamento degli impianti di telecontrollo e di telegestione attivando le 

risorse interne e10 esterne, anche attraverso il monitoraggio deile apparecchiature in 
dotazione della Sala Operativa 

f )  Collabora con il Responsabile di Sala alla attivazione del pronto intervento comunicando 
con?iquadre di soccorso e con gli organi istituzionali 

g) Assicura I'aggiomamento dei pannelli a messaggio variabile 
h) Supporta il Responsabile Sala Operativa nell' analisi dei dati climatici 
i) Supporta il Responsabile Sala Operativa neli'acquisizione deiie inforniazioni necessarie per 

il rilascio del parere per il nuiia osta tecnico relativo ai transito di trasporti eccezionali 
j) Predispone le statistiche periodiche sul traffico e sull'incidentalità 
k) Assicura la gestione ordinaria delle apparecchiature in dotazione alla Sala Operativa 

B1- ADDETTO SALA OPERATIVA %F 
a) Svolge le proprie attività in collaborazione con le professionalità superiori 7 i 
b) Svolge il servizio di infomobilità interfacciandoSi con I'utenza esterna e distribuendo i flussi 

informativi in entrata verso il personale Anas o verso l'esterno, secondo le direttive e gli 
indirizzi aziendaii 

C) Effettua la raccolta deiie informazioni e dati relativi al traffico/iicidenti/iiterventi, agli 
impianti ed alle condizioni climatiche, prowedendo alla registrazione delle 
segnalazioni~iormazioni ricevute, anche mediante l'utilizzo dei sistemi tecnologici in 
dotazione 

d)Fomisce d'Assistente di Sala Operativa i dati anche aggregati sul 
trafiico/iicidenti/iiterventi awenuti 

e) Supporta l'Assistente Sala Operativa nelle attività di pronto intervento, neii'ambito delle 
procedure predefinite, fornendo tutte le informazioni disponibili 



Selezione Interna per la Sala Operativa Compartimentale 
ai sensi del Protocollo di Intesa del 26 luglio 2007 

ASSISTENTE SALA OPERATIVA (B) 

REQUISiTi OBBLIGATORI : 
1. Diploma di scuola secondaria superiore. 
2. Esperienza di almeno 3 anni maturata in ANAS neii'esercizio in attività inerenti: 

- la manutenzione ordinaria e straordinaria - la tutela del patrimonio viario 
- il pronto intervento 

Ovvero, in assenza del diploma di scuola secondaria superiore, esperienza di almeno 5 anni 
maturata in ANAS nell'esercizio in attività inerenti 

- la manutenzione ordinaria e straordinaria 
- la tutela del pahimonio viario 
- il pronto intervento 

3. Conoscenza dei principali applicativi gestionali e office automation; 

REQUISITI FACOLTATIVI: 
1. Costituisce titolo preferenziale la conoscenza deiia iingua inglese e/o di un'altra lingua 

straniera. 
2. Costituisce titolo preferenziale la conoscenza del funzionamento degli impianti temologici 

deiia Sala Operativa (impianti di telecontrolio, di telegestione, GPS, ...) 
C (,.l- 

t \.' 

ADDETTO SALA OPERATIVA (Bl) 

REQUISITI OBBLIGATORI: 
1. Diploma di scuola media inferiore 
2. Esperienza di almeno 2 anni maturata in ANAS neil'esercizio in attività inerenti: 

- la manutenzione ordinaria e straordinaria 
- il pronto intervento 

REQUISITI FACOLTATIVI: 
1. Costituisce titolo preferenziale il possesso di diploma di scuola secondaria superiore 
2. Costituisce titolo preferenziale la conoscenza dei principali applicativi gestionali e office 

automation 
3. Costituisce titolo preferenziale la conoscenza delia lingua inglese e/o di un'altra lingua 

straniera 



SPERIMENTAZIONE MODELLO ESERCIZIO - 

SU 4 COMPARTIMENTI PILOTA: 

SARDEGNA, LOMBARDIA, TOSCANA, CAMPANIA 

"sd Allegato al protocollo d'intesa tra Anas e OOSS stipulato il 17 luglio 2008 



Linee auida Muovo Mo 

I Consolidare il ruolo di 

I "miglior gestore'' della 

I rete di competenza 

I attraverso I I'innalrarnento del 

I livello di servizio 

erogato, unitamente ad 

un forte miglioramento 

I del rapportocon 

\ 
I'utenza e gli 

' I in*rlocutori esterni 

dello Esercizio - Missione e linee guida strategiche '//LA 
/ 

LINEE GUIDA / 
l 

RipsiZtznarnento deli'Eserrizio ANAS sulle attivia di governo dei 
proamsl e df assistenza all'utentez 

Programmazione attivitti In coerenza con risorse economiche disponibili 
*Governo e controllo della qualità industriale della fornitura 
Presidio diretto del pronto intervento almeno su principali "arterie" 
nazionali 

*Gestione delle operazioni invernali 
*Tutela del piano viario 

Gestion~ i*%mobilìf5 

Esternaliuazione attfvltà manutentiw stoindardiezaMli e m n  
potenziale di emcientamenta dei costi, contribuendo allo sviluppo, ove 
opportuno, del mercato della fornitura. (Vedi quanto succeccivamente 
previsto alla pag. 8) 
Esecuzione attività di manutenzione specialistica attraverso gare a 
livello compartimentale, di durata triennale e di natura prestazionale, a 
prezzi omogenei tra Compartimenti 
Esecuzione delle atuvltA di Pronto Intervento e piccola manutenzione 
correttiva per le strade con limitato traffico e bassa incidentalità . 

Wiluppo del servifio di InfamobilW per il miglioramento della 
qualita del servizi erogati e l'aumento del livello di soddisfazione utente 

Recupero efficienza operativa attraverso: 
*Ottimizzazione del modello operativo (allineamento con carta dei livelli 
di servizio, standardizzazione dei processi, revisione delle tratte e 
sviluppo strumenti) I 

*Ottimizzazione dei processi e dei costi di approvvigionamento 
-0ttimizzazione aestione risorse umane 



Ottimimione Processi operativi (l di 3) 

f&lIGLIORAMENTO 
EFFICIENZA 

OTTIMIUAUONE DI J ,Lo I 1. OPERATNO I 

PROCESSO DI 
APPROWIGIONAMEN 

! 

i OTnMIZZAUONE 
GESTIONE RISORSE 

UMANE 

T0  CON WRTA DEI SERVIZk 
Avvio di un processo finalizzato a definire una dipendenza tra 
la Carta dei Livelli di Servizio e il Contratto di 
Programma e che definisca gli obiettivi di  produzione in 
termini di: 

- Attività da svolgere 
- Modalità di realizzazione 
- Frequenza 
- Indicatori di risultato 

i LA 
REVISIONE DELLE TRATTE D I  COMPETENZA 

Revisione delle tratte di competenza finalizzata a: 

- Ridefinizione tratta di competenza sulla base della 5- 
tipologia della strada e/o dei servizi 

- Unificazione nella gestione di strade 
intercompartimentali/arterie nazionali (es. E 45) 

STRUMENTI DI MISURAZIONE 
Individuazione e implementazione di strumenti di contro1 
analitici (corrispondenza tra centri di costo e servizi 
effettivamente erogati) e di  misurazione del livello di 
efficacia dei servizi 



Ottimiuazione Processi operativi (2 di 3) 
y&7 

OillMIZZWONE DEL 
MODELLO 

OPERATIVO 

$~IGLIORAMENTO OTTIMIUAZIONE D@, 

EFFICIENZA PROCESSO DI 

OPERATIVA APPROWIGIONAM~ 
T 0  

OTTiMIZZWONE 
GESTIONE RISORSE 

UMANE 

y v, 
ITIMIZZAZIONE PROCESSO D I  ACOUISTO 

I 
Omogeneizzazione del processo di 
approvvigionamento relativamente a: 

7& 
- durata contrattuale: triennale 

- ambito aeoarafico / estesa: compartimento o Centro di 
Manutenzione 
decisore: compartimento /Direzione Centrale secondo 
competenze attribuite 

- criteri di remunerazione fornitore: prestazionale 

Standardizzazione dei capitolati (specifiche tecniche, 
sicurezza sul lavoro, livelli di servizio, penali, ...) 
congiuntamente con l'Unità Ricerca e Innovazione 

STRUMENTI D I  MISURAZIONE 
Definizione di un sistema per l'identificazione di un costo 
standard per tipologia di servizio/ compartimento, 
secondo indicatori predefiniti. 

I 



: Missione e linee guida strategiche - Ricerca efficienza operativa (3 di 3) &l~Jt&7 

OTnMIUAUONE DEL 
MODELLO 

OPERATIVO 

OlTMizzAuoNEDEL / 
PROCESSO M ERICIENZA 

APPROWIGDNAMEN i 
T 0  

: RUOU E COMPETENa 
t - Allineamento ruoli 61 competenze attuali al nuovo 

modello organiuativo, in particolare: 
- Creazione di nuovi profili per la SOC 
- Attività di selezione e formazione per le altre figure 

delllArea Esercizio I 

Utilizzo della flessibilità per adeguare il presidio ANAS 
all'effettiva domandaffabbisogno degli utenti (es. notte, 
festivi, ...) per le attivitàfprocessi presidiati direttamente 
anche con ottimizzazione dell'articolazione dell'orario di 
lavoro 

STRUMFNTI D I  MISURAZIONE 
Individuazione e implementazione di strumenti agili per 
programmazione operativa dei cicli di manutenzione 
sul territorio e per la valutazione dei risultati 



Perimetro progettuaie - Macroprocessi e attività Esercizio sul Territorio &CWEY 

MACROPROCESSI I I PRINCIPALI ATTIVITÀ I SERVIZI 

*Attiviti3 dl manutenzione ordinaria programmata al fine di garantire la regolarità del servizio e il 
armfort dell'utc;mza 
Indude i ~seguanfi w i z i :  optare in verde, segnaleti, ripristino pavimenkzhe, manutenzione 
impknti/gallerie, manubiwone opem d'arte, e r o  neve e antineb 

-Attività di manutenzione coibgata al ver i i r s i  di eventi che pomiano compmttere la 
continuM della circdazime (m. caduta mesi, alkgamenti, ...) 

Include att'vità quali pulizia del piano viario, rimozione ostacdi dalla carreggiata, ... 

'4 
Pronto intervento 

A 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - .- *- - - *- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  

W *Atbivit$ svolta attraverso interventi su chiamata in comtiziini di emergenza determinate da 

1 incidenti o da eventi meteorologici 

Indude attivia di primo ripristino finaunate a rnfnimizzare i rischi 8 gli intralci alla Circo 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - .- - - - - *- - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  

5 ,=.d del piano viai 
nazionale I 

Attività di moniboraggio continuativo dello stato d'uso della sete stradals e autostradale 
f i n a l i t a  ad attivare gli interventi per il mantenimento, il miglioramenta e la tutela del piano 
viario 

AttivW svolta attraverso pattugliamento deila rete nonché artraverso interventi su chkmata 
----- ---- .-- - .- -- -- - - -- - -- ----- - --- - --- - --- -- - - - - -- -- - .- - -- - -- -- - -- - -- -- - - - -- *- -- - -- - - -- -- -- - -- -- - - - -  

o Attivit$ svolta principalmente dalie sab operative compartimentali m il supporto degli addetti 
alla Tutela del piano viario narionaie 
Indude attività di coordinamento delle squadre in caso di emergenza nonché attività di 
produHioneidistribuzione di dati sulla viabilità 

, , q ;  . - . i..' - '  - 
. , .  . C  - . . . . . . .~ b?~.~yp$:-;:, . >  ,,- . .  - - 6 -  



Approccio metodologico per la condivisione della classificazione tratte 

f Proposta Analisi tecnica e 
confronto sul territorio 

Direzione ~enerale/~om~artimenti con le 00. SS. locali 

Condivisione Finale con la Direzione Generale e con le 00. SS. Nazionali 

della classificazione delle tratte per i 4 compartimenti pilota 

oggetto della sperimentazione 



Sperimentazione Campania - Sardegna 

Per i compartimenti della Campania e della Sardegna è possibile impegnare il 
personale disponibile, in via sperimentale, al fine di valutare i costi e il livello 
qualitativo dei servizi effettuati con personale interno 

Risorse* m 
Campania ,, u 

*Ipotesi aziendale non inferiore 

Attività E l  
Piccola manutenzione correttiva 

e Segnaletica marginale 

e Pronto intervento 

Sfaicio Erba 

Piccola manutenzione correttiva 

e Segnaletica marginale 

e Pronto intervento 

a % O  e ?O risorsa (da concordare comunque in sede 

Finalità : Elementi 
Caratteristici 

Riduzione costo 
esternalizzazione 
Piccola Man. e Pronto 
intervento (limitato ai 
turni non coperti dalle 
squadre Anas) 
Riduzione costo 
esternalizzazione 
servizi di M 0  
programmata (erba) 

AttMtilgSaov&@i~ 

um PerfiSaa 
(a wiida della 
bvoraziotre) 

I di contrattazione (2F= I aie) 



Sviluppo dell'lnfomobilità 

DISTRIBUZIONE SALE OPERATIVE COMPARTIMENTALI 
(H24 - H variabile) (a cui va aggiunta la Sala Operativa Nazionale) DETTAGLIO NEMTORK 

Lombardia Veneto 
STRUTTURA NETWORK 

Valle d'Aosta A Friuli V e n a  13 sale Operative Compartimentali H24* / m  -8 Sale Operative Compartimentali H variabile (in casi di 
eventi o periodi particolari dell'anno l'orario può essere esteso , 

/ a più turni) 
Piemonte 1 Sala Nazionale 

< .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Toscana 

PRINCIPALI DOTAZIONI TECNOLOGICHE: 

Abruzzo 
/ 

mus2 
-Parete video per visualizzazione delle immagini postazioiBi 
esterne 
Sistema di telecontrollo e di telegestione impianti da remoto 

-Software di gestione integrato per gestione eventi, 
infotraffico, sistema di soccorso meccanico e altro 

*Sistema di registrazione ed archiviazione delle telefonate ed 
Sardeana in generale dei dati audio/video 

a SA-RC: H24 --. 
Q@& 

LEGENDA (H variabile) 

SOC H24* (N. COMP,: 13) 

SOC H variabile (N. COMP.: 8) * Baslllurta: da implementare successivament 



FUISSI 
INFORMATIVI IN 
INGRESSO 

Segnalazione Richiesta info per t r a m a  Coordinamento - Rilevazioni '; 
situazione di Segnalazione incidenti attività di gestione anomalie 
emerge~za I incidenti l 

I 
- - - - - - - - - - d  

La competenza (progettazione 
esecuzione e gestione) resta 
del Pool Specialistico. 

La Sala Operativa interviene di 
concerto con i Responsabili 
deali Imoianti oer segnalazione 
guasti ' 

- 
1 

Numero verde nazionai 
unico (con 
base ali'òrigine della chiamata] 

I 
Coordinamento 
attività di gestkwd 
Jacidenti I 

I 
Infonnazioni sul traffico/ 

I 
Cooniinamento 

reggk,r@ del w v . .  attività di g e w m  
I incidenti I 'L - 

FLUSSI 
INFORMATIVI ly. 
USCITì - 

gesaone nmane a e ~  servlz~, 
mpetente 
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